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Servi inutili 
 

E’ un testo che risulta sempre faticoso, ostico. 
Gesù invita i suoi (invita noi) a darsi come obiettivo diventare servi inutili. 
Due termini entrambi fastidiosi. Mi dà più fastidio pensare di essere servo o di essere inutile? 
Essere servi appare come un invito a non contare nulla, ad essere “in basso” nel mondo, ad essere 
sfruttati, trascurati. A questo Gesù aggiunge l’obiettivo di essere inutili. Davvero insopportabile, 
davvero assurdo. 
Un invito davvero evangelico! 
Si può tentare di tradurre questa espressione in un modo meno fastidioso. 
Ad esempio: essere semplicemente servi. Oppure: servi senza ricompensa, servi gratuiti. 
Si può arrivare ad accettare (talvolta e solo in casi eccezionali) di essere servi non riconosciuti nel 
loro servizio. 
Lo scandalo interiore, il disagio che ci provoca questa espressione indica la sua efficacia al fine 
della conversione, perché servire è verbo biblico ed evangelico fondamentale. 
Nel testo biblico ha molti sinonimi importanti: prendersi cura, custodire, dedicarsi, vigilare. 
Diventare servi spinge a vivere gli atteggiamenti evangelici di Gesù stesso: umiltà, mansuetudi-
ne, pazienza, mitezza, coraggio, dono di sé. 
Non dimenticando che Gesù parla di se stesso come di colui che è venuto a servire. 
Non possiamo quindi sottrarci ad un serio confronto con questa pagina, con queste parole, con que-
sta provocazione! Lasciamoci provocare e convertire! 
Servire è un verbo che ci insegna a stare nel mondo da cristiani, nel modo stesso di Gesù, sfug-
gendo alle forti  tentazioni del nemico: vincere, imporsi, cercare il potere, essere violenti. 
Siamo invece invitati a trovare la ricompensa nel servizio stesso. Un’esperienza che ci è accaduta 
spesso, spero: quando mi metto a servire, traggo molta soddi-
sfazione, mi fa stare bene, mi fa accorgere della presenza di 
altri, che hanno bisogno. 
Il punto di arrivo è scegliere di servire comunque, sempre, 
senza attese, per essere attenti a chi è debole. 
Nella logica biblica si è servi liberi, perché si è persone libe-
rate dalle proprie schiavitù, persone convertite al bene! 
Servire è liberante, perché ci fa uscire dalla logica dell’ap-
parenza, del potere, del possedere. 
L’obiettivo è diventare servi sereni e pacificati. 
Forse possiamo iniziare questa settimana portando con noi il 
fastidio di questa pagina evangelica: voglio cogliere le occa-
sione nelle quali potrei essere servo inutile.    don Carlo 

IMPERDIBILI 
 

Proposta di catechesi biblica 
su Matteo. 
Ogni giovedì alle 15.30 o alle 
21. Dettagli a pagina 3. 
 

Mostra “I santi della porta ac-
canto” a S. Enrico. 
Aperta tutta la settimana, fino a 
domenica 15 ottobre. Ogni gior-
no visita guidata alle ore 17. 



IBAN delle parrocchie 
S. Barbara: IT 11 G 06230 33711 000015062004; 
S. Enrico: IT 29 Y 03069 09606 100000018716       

S. Donato: (Intesa) IT 30 I 03069 09606 100000006100; (Caravaggio) IT47X0844133710000000450049      

Per ricevere le notizie delle parrocchie, scrivere a: parrocchiesdmfb@gmail.com. 
 

Contatti degli oratori, per le attività dei bambini e dei ragazzi: 
S. Donato:  oratoriosandonatomilanese@gmail.com     S. Barbara:  dangras@alice.it 

La settimana delle Comunità 

  Santa Barbara San Donato Sant’Enrico 

Domenica 
8 ottobre 
VI dopo 

Il Martirio 
del Battista 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
16.30 Concerto (in chiesa) 
18.00 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
10.45 Genitori e figli IC2 
12.00 S. Messa 
16.00 Battesimi 
18.00 S. Messa 

Festa della Parrocchia 
8.30 S. Messa 
10.30 S. Messa e 
Anniversari 
di Matrimonio 
18.00 S. Messa 
  

Lunedì 
9 ottobre 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
18.00 S. Messa 
21.00 Preparazione al 
Matrimonio cristiano 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

Martedì 
10 ottobre 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Ritiro, confessioni, 
S. Messa—donne 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 4^ elementare 
18.00 S. Messa 

Mercoledì 
11 ottobre 

S. Giovanni 
XXIII 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
17.00 3^ elementare 
18.00 adolescenti 

Giovedì 
12 ottobre 

B. Carlo Acutis 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
15.30 Catechesi su Matteo 
18.00 S. Messa 
21.00 Catechesi su Matteo 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 1^ media 
18.00 S. Messa 

Venerdì 
13 ottobre 

S. Margherita 
Maria Alacoque 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 Lodi Mattutine 
18.00 S. Messa 
21.00 Adolescenti 
  

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Adorazione, 
Rosario, Vesperi 
18.00 Preado 

Sabato 
14 ottobre 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
9.30 III elementare 
10.45 V elementare 
16.00 Prove Battesimi 
17.00 – 18.15 Confessioni 
18.30 S. Messa 

8.45 Lodi mattutine 
9.00 S. Messa 
11.00 IC2 
16.30 – 17.45 Confessioni 
18.00 S. Messa 

16.00 Prove Battesimi 
16.30 – 18.00 
Confessioni 
18.30 S. Messa 
  

Domenica 
15 ottobre 

Dedicazione del 
Duomo di Milano 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
16.00 Battesimi 
18.00 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
10.45 Incontro genitori e 
figli cresimandi 
12.00 S. Messa 
18.00 S. Messa 

8.30 S. Messa 
10.30 S. Messa e 
giornata insieme V elem 
16.00 Battesimi 
18.00 S. Messa 



Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, missione 
 

Dal 4 al 29 ottobre si svolgerà la prima sessione dell’Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei Vesco-
vi «Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, missione», che vedrà poi la seconda sessione 
nell’ottobre del 2024. Qui pubblichiamo una sintesi dell’omelia che papa Francesco a tenuto nella S. Mes-
sa di apertura, il 4 ottobre. Il testo completo su www.vatican.va. 
 
Cari fratelli Cardinali, confratelli Vescovi, sorelle e fratelli, siamo all’apertura dell’Assemblea Si-
nodale. E non ci serve uno sguardo immanente, fatto di strategie umane, calcoli politici o battaglie 
ideologiche. (…) Il protagonista è lo Spirito Santo. Siamo qui per camminare insieme con lo 
sguardo di Gesù, che benedice il Padre e accoglie quanti sono affaticati e oppressi. Partiamo dun-
que dallo sguardo di Gesù, che è uno sguardo benedicente e accogliente.  
 

Lo sguardo benedicente del Signore invita anche noi a essere una Chiesa che, con animo lieto, con-
templa l’azione di Dio e discerne il presente. E che, fra le onde talvolta agitate del nostro tempo, 
non si perde d’animo, non cerca scappatoie ideologiche, non si barrica dietro convinzioni acquisi-
te, non cede a soluzioni di comodo, non si lascia dettare l’agenda dal mondo.  
Lo sguardo benedicente di Gesù ci invita a essere una Chiesa che volge gli occhi a Dio che è co-
munione e, con stupore e umiltà, lo benedice e lo adora, riconoscendolo suo unico Signore. Appar-
teniamo a Lui e – ricordiamolo – esistiamo solo per portare Lui al mondo. Come ci ha detto l’Apo-
stolo Paolo, non abbiamo altro «vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo»(Gal 6,14). 
Questo basta, Lui ci basta. Non vogliamo glorie terrene, non vogliamo farci belli agli occhi del 
mondo, ma raggiungerlo con la consolazione del Vangelo, per testimoniare meglio, e a tutti, l’a-
more infinito di Dio. Infatti, come ha affermato Benedetto XVI proprio parlando a un’Assemblea 
sinodale, «la questione per noi è: Dio ha parlato, ha veramente rotto il grande silenzio, si è mostra-
to, ma come possiamo far arrivare questa realtà all’uomo di oggi, affinché diventi salvezza?». 
Questa è la domanda fondamentale. E questo è il compito primario del Sinodo: ricentrare il nostro 
sguardo su Dio, per essere una Chiesa che guarda con misericordia l’umanità. Una Chiesa unita e 
fraterna – o almeno che cerca di essere unita e fraterna –, che ascolta e dialoga; una Chiesa che be-
nedice e incoraggia, che aiuta chi cerca il Signore, che scuote beneficamente gli indifferenti, che 
avvia percorsi per iniziare le persone alla bellezza della fede. Una Chiesa che ha Dio al centro e 
che, perciò, non si divide all’interno e non è mai aspra all’esterno. Una Chiesa che rischia con Ge-
sù. Così Gesù vuole la Chiesa, così vuole la sua Sposa.  
 

Dopo questo sguardo benedicente, contempliamo lo sguardo accogliente di Cristo.  
Questo sguardo accogliente di Gesù invita anche noi ad essere una Chiesa ospitale, non con le por-
te chiuse. In un tempo complesso come il nostro, emergono sfide culturali e pastorali nuove, che 
richiedono un atteggiamento interiore cordiale e gentile, per poterci confrontare senza paura. Nel 
dialogo sinodale, in questa bella “marcia nello Spirito Santo” che compiamo insieme come Popolo 
di Dio, possiamo crescere nell’unità e nell’amicizia con il Signore per guardare alle sfide di oggi 
con il suo sguardo; per diventare, usando una bella espressione di San Paolo VI, una Chiesa che 
«si fa colloquio» (Lett. enc. Ecclesiam suam, n. 67). Una Chiesa “dal giogo dolce” (cfr Mt 11,30), 
che non impone pesi e che a tutti ripete: “Venite, affaticati e oppressi, venite, voi che avete smarri-
to la via o vi sentite lontani, venite, voi che avete chiuso le porte alla speranza: la Chiesa è qui per 
voi!”.  La Chiesa delle porte aperte a tutti, tutti, tutti! 
 

Lo sguardo benedicente e accogliente di Gesù ci impedisce di cadere in alcune tentazioni pericolo-
se: di essere una Chiesa rigida – una dogana –, che si arma contro il mondo e guarda all’indietro; 
di essere una Chiesa tiepida, che si arrende alle mode del mondo; di essere una Chiesa stanca, ri-
piegata su sé stessa. Nel libro dell’Apocalisse, il Signore dice: “Io sono alla porta e busso perché la 
porta sia aperta”; ma tante volte, fratelli e sorelle, Lui bussa alla porta, però dall’interno della 
Chiesa, perché lasciamo il Signore uscire con la Chiesa a proclamare il suo Vangelo. 
Camminiamo insieme: umili, ardenti e gioiosi. 



Il Vangelo della Domenica 
8 ottobre—VI dopo il Martirio del Battista 

(Luca 17,7-10) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi di voi, se ha un servo ad 
arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: 
“Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara 
da mangiare, strìngiti le vesti ai fianchi e sèrvimi, finché avrò man-
giato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine 
verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche 
voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: 
“Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».  

Guida Liturgica 
DOMENICA 8 OTTOBRE 

VI Dopo il martirio  
di San Giovanni Battista 

Liturgia delle ore 
Terza settimana 
Giobbe 1, 13-21  
2Timoteo 2, 6-15  

Luca 17,7-10 
Volgiti a me, Signore, 

ascolta la mia preghiera 
(Sal 16)  

LUNEDI 9 OTTOBRE 
Feria 

Lc 21,5-9 
La tua mano è su di me, 

Signore (Sal 138)  
MARTEDI 10 OTTOBRE 

Feria 
Lc 21,10-19 

Ti benedicano, Signore,  
i tuoi fedeli (Sal 144)  

MERCOLEDI 11 OTTOBRE 
S. Giovanni XXIII 

Lc 21,20-24 
Benedetto il nome del Signore 

(Sal 144)  
GIOVEDI 12 OTTOBRE 

B. Carlo Acutis 
Lc 21,25-33 

Sia benedetto Dio che ha 
ascoltato la mia preghiera  

 (Sal 65)  
VENERDI 13 OTTOBRE 

S. Margherita M. Alacoque 
Lc 21,34-38 

La città del nostro Dio 
è stabile per sempre (Sal 47)  

SABATO 14 OTTOBRE 
Prima della dedicazione 

Gv 2,13-22 
Cantate al Signore e 

annunciate la sua salvezza 
(Sal 95)  

DOMENICA 15 OTTOBRE 
Dedicazione 

del duomo di Milano 
Liturgia delle ore IV sett. 
Apocalisse 1, 10; 21, 2-5  

2Timoteo 2, 19-22  
Matteo 21,10-17 

Di te si dicono cose gloriose, 
città di Dio (Sal 86)  

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica e festivi 
S. Barbara 8.30 

18.30 
8.30 8.30 

18.30 
8.30 8.30 

18.30 
8.30 

18.30 
8.30       10.00 
11.30      18.00 

S. Donato 
v. e m. 

  
18.00 

9.00 
18.00 

  
18.00 

9.00 
18.00 

  
18.00 

9.00 
18.00 

9.00      10.30 
12.00     18.00 

S. Enrico 8.30   
18.00 

8.30   
18.00 

8.30   
18.30 

8.30       10.30 
18.00 

Orari delle S. Messe 

Avvisi comunitari 
 

S. Enrico: Mostra in occasione della Festa della parrocchia 
La mostra, in chiesa: “I santi della porta accanto”. Inaugurazione 
sabato 7 ottobre alle 17. Sarà aperta tutta la settimana, fino a domeni-
ca 15 ottobre. Ogni giorno visita guidata alle ore 17. 
 

Avvisi Caritas: San Donato e Santa Barbara 
* Sabato 7 e domenica 8 ottobre presso la Pieve ci sarà la Fiera del-
la solidarietà a favore delle iniziative caritative della Caritas.  
* Sabato 14 e domenica 15, a S. Barbara, i volontari Caritas sono a 
disposizione per raccogliere generi alimentari a lunga scadenza, che 
la parrocchia mensilmente consegna alle famiglie in difficoltà . Siate 
generosi e ringraziamo della disponibilità.  
 

Concerto a S. Barbara 
Domenica 8 ottobre, alle ore 16.30 presso la chiesa di S. Barbara: 
concerto per quartetto di archi e oboe della Milano Metropolitan Or-
chestra.  
 

Catechesi biblica su Matteo 
Ogni giovedì c’è la proposta di lettura spirituale del Vangelo secondo 
Matteo. Gli incontri sono alle 15.30 o alle 21, presso il Centro Par-
rocchiale di S. Donato v. e m. 
La registrazione della catechesi è poi disponibile sul sito 
(www.parrocchiasandonato.com) e sul canale YouTube (il canale si 
chiama “Carlo Mantegazza”). 
 

Giornata missionaria 
Sabato 21 e domenica 22 saranno presenti due frati cappuccini mis-
sionari, che celebreranno una S. Messa in ogni parrocchia. Domenica 
alle 16.30, incontro di approfondimento in chiesa a S. Donato v. e m. 


